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AGGIORNAMENTI ALLA FLORA DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA (ITALIA NORDORIENTALE). 
NUOVA SERIE. V (118-137)

UPGRADES TO THE FLORA OF FRIULI VENEZIA GIULIA
(NE-ITALY). NEW SERIES. V (118-137)

a cura di
Fabrizio Martini

Riassunto breve - Viene presentata una nuova rassegna di specie nuove o interessanti per il territorio del Friuli Venezia 
Giulia. Fra gli elementi autoctoni: Festuca vivipara, Oenothera adriatica, Phyteuma globulariifolium subsp. globulariifolium, 
Salix breviserrata, Stellaria ruderalis, Trifolium subterraneum e Trisetaria distichophylla; fra quelli alloctoni: Barlia rober-
tiana, Campanula poscharskyana, Celtis occidentalis, Claytonia perfoliata, Dichanthelium acuminatum, Lindernia dubia, 
Pachysandra terminalis, Pleuropterus multiflorus, Quercus phellos, Scrophularia peregrina, Smyrnium olusatrum, Tilia 
tomentosa e Viburnum rhytidophyllum.
Parole chiave: Cartografia floristica, Friuli Venezia Giulia, Italia nordorientale, 5° contributo.

Abstract - New findings of new or interesting species for the vascular flora of Friuli Venezia Giulia are given. Among the 
autochtonous taxa: Festuca vivipara, Oenothera adriatica, Phyteuma globulariifolium subsp. globulariifolium, Salix bre-
viserrata, Stellaria ruderalis, Trifolium subterraneum and Trisetaria distichophylla; among allochthonous ones: Barlia 
robertiana, Campanula poscharskyana, Celtis occidentalis, Claytonia perfoliata, Dichanthelium acuminatum, Lindernia 
dubia, Pachysandra terminalis, Pleuropterus multiflorus, Quercus phellos, Scrophularia peregrina, Smyrnium olusatrum, 
Tilia tomentosa and Viburnum rhytidophyllum.
Key words: Floristic cartography, Friuli Venezia Giulia, North-East Italy, 5th contribution.

Introduzione

Il quinto aggiornamento alla flora del Friuli Venezia 
Giulia riporta le nuove acquisizioni registrate prevalen-
temente nel biennio 2019-20 ad opera degli aderenti al 
gruppo di lavoro per la realizzazione del nuovo atalnte 
floristico regionale. Fra le specie aliene, un certo interes-
se spetta al ritrovamento della nordamericana Quercus 
phellos L., che risulta nuova per l’Italia. 

Come nei precedenti contributi, la documentazione 
riguarda sia reperti d’erbario che, salvo indicazioni di-
verse, sono depositati presso il Museo Friulano di Storia 
Naturale di Udine (MFU), sia immagini fotografiche. I 
taxa sono elencati in ordine alfabetico suddivisi in au-
toctoni e alloctoni seguendo, in genere, l’impostazione 
nomenclaturale di Bartolucci et al. (2018) e Galasso 
et al. (2018).

Taxa autoctoni

118. Festuca vivipara (L.) Sm. (Poaceae)

Nuova stazione di specie rara in Friuli Venezia Giulia.

Reper to. Prov UD - Alpi Carniche: vers. S del Piz di 
Mede, lungo la “Panoramica delle Vette”, m 1866 (UTM: 
33T340.5157; MTB: 9443/2), 27 Jul 2019, leg. G. Bertani 
& F. Martini, MFU.
Osser va z ioni . Di questa specie non si trovano no-
tizie nella letteratura storica e recente in sede locale 
(Poldini et al. 2001, 2002): le stazioni più prossime 
erano segnalate sul confine regionale a Sella Mangart 
in territorio sloveno (Melzer 1970; Wraber 1983), 
oltreché in Carinzia (Hartl et al. 1992) e in Trentino 
(Prosser et al. 2019).
Il primo ritrovamento in regione si deve a Schönswetter 
& Tribsch (Schönswetter et al. 2011), che nel 2000 la 
rinvengono sul M. Crostis.
Si tratta di un elemento artico-alpino, tendenzialmente 
acidofilo, che popola formazioni erbacee a zolla di-
scontinua su creste, sfatticci e pendii rupestri dei piani 
subalpino e alpino, in clima continentale.
La nuova stazione è localizzata a S del Piz di Mede 
(Ravascletto), sulla parete rocciosa esposta a W, al 
margine inferiore di un’ontaneta ad Alnus alnobetula 
subsp. alnobetula. L’impostazione sistematica segue 
Englmaier (2008).

G. Bertani
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119. Oenothera adriatica Soldano (Onagraceae)

Specie nuova per il Friuli Venezia Giulia. 

Reper to. Prov. PN - Riva destra del F. Tagliamento a 
NE di Gradisca di Barbeano, m 90 (UTM: 33T338.5110; 
MTB: 9943/1), 21 Aug 2013, leg. F. Martini, conf. A. 
Soldano (MFU).
Osser va z ioni . Istituita da Soldano (1993), questa 
specie è caratterizzata, fra l’altro, per i fiori piccoli 
(petali lunghi meno di 35 mm), apice dell’infiorescenza 
e boccioli (sepali) vistosamente arrossati, nonché assi 
fiorali dotati di abbondante punteggiatura rossa.
Originariamente descritta per il greto del Piave a Soc-
chieva (Belluno) su esemplari raccolti da C. Argenti, 
attualmente è nota per Trentino (Prosser et. al. 2019) 
e la costa adriatica dal Veneto all’Abruzzo (Soldano 
2017). 
La stazione si trova accanto a una siepe rada a Cornus 
sanguinea subsp. hungarica, Frangula alnus, Ligu-
strum lucidum, Lonicera japonica, Platanus hispanica, 
Pyracantha rogersiana, Quercus robur, Salix purpurea, 
frammisti ai quali si trovano anche Arctium lappa, A. 
minus, Leontodon hispidus, Linaria vulgaris, Peuceda-
num venetum, Phalaris arundinacea subsp. arundina-
cea, Rumex crispus, R. obtusifolius subsp. obtusifolius, 
Solidago gigantea e Verbascum thapsus subsp. thapsus.
Pur essendo noto che tutte le specie europee sono state 
originate da stirpi nordamericane, riprendendo il felice 
ossimoro di Banfi & Galasso (2010) la consideriamo 
una “specie indigena di origine esotica”.

F. Martini

120. Phyteuma globulariifolium Sternb. & Hoppe subsp. 
globulariifolium (Campanulaceae)

Specie accertata per il Friuli Venezia Giulia. 

Reper to. Prov. UD - V. Fleons, Creta Verde: Passo 
dell’Agnello, Campanile Letter, m 2300 (UTM: 33T331. 
5167; MTB: 9342/4), 27 Jul 2020, leg. C. Peruzovich 
(MFU).
Osser va z ioni . L’effettiva presenza in regione di que-
sto elemento alpino, la cui sottospecie nominale rappre-
senta la vicariante orientale della subsp. pedemontanum 
(Rich. Schulz) Becherer, ha rappresentato per lungo 
tempo motivo di incertezza. Gortani (1906) pone P. 
globulariifolium fra le specie da escludere, stante il fatto 
che la citazione di Pirona (1855, sub P. pauciflorum L.) 
dal M. Peralba non aveva avuto più conferma. Anche 
Poldini (1991) lo pone fra le specie da riaccertare e di 
tale opinione rimangono anche Poldini et al. (2001) 
per i quali si tratta di un “dubbio corologico”.
La stazione della V. Fleons, che costituisce attualmente 
il limite orientale sulle Alpi italiane - verso ovest, sulle 
Alpi venete, la specie diviene più frequente (Pampa-
nini 1958) - giace su rocce paleozoiche (arenarie e 
argilloscisti) che costituiscono il basamento ercinico 
della Catena Carnica occidentale (Venturini 2002). 
In questo contesto la flora residente è rappresentata per 
la maggior parte da elementi francamente acidofili o 
quantomeno indifferenti al pH del sostrato, fra i quali 
ricordiamo: Agrostis rupestris subsp. rupestris, Carda-
mine resedifolia, Cerastium alpinum, C. cerastioides, 
Cherleria sedoides, Doronicum glaciale subsp. glaciale, 

Fig. 1 - La stazione inferiore di Salix breviserrata sul M. Capel Grande; sullo sfondo la V. Zea, una laterale sinistra della V. Prescudin; 
nel riquadro: un esemplare di S. breviserrata ripreso nella stazione più elevata (foto P.L. Ragogna).

 - The lower station of Salix breviserrata on Mount Capel Grande; in the background the Zea Valley, on the left side of the Prescudin 
Valley; in the box: a S. breviserrata specimen photographed in the highest station (photo by P.L. Ragogna).

F. MARTINI (A CURA DI)
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Euphrasia minima, Gentiana brachyphylla, Geum 
reptans, Hornungia alpina subsp. brevicaulis, Leucan-
themopsis alpina subsp. minima, Omalotheca supina, 
Poa alpina subsp. alpina, Primula minima, Saxifraga 
bryoides, S. exarata subsp. moschata, Sedum alpestre, 
Silene acaulis subsp. bryoides, Soldanella pusilla subsp. 
alpicola, Veronica bellidioides e Viola biflora.

C. Peruzovich & M. Torelli

121. Salix breviserrata Flod. (Salicaceae)

Specie nuova per il Friuli Venezia Giulia. 

Reper to. Prov. PN - M. Capel Grande (Barcis), cresta 
S verso il Dente di Venal, m 2000 (UTM: 33T302.5118; 
MTB: 9840/2), 09 Aug 2019, leg. P. L. Ragogna (MFU).
Osser va zioni . Salix breviserrata è un’orofita dell’Eu-
ropa sudoccidentale (Aeschimann et al. 2004), che 
popola i piani subalpino (più frequentemente) e alpino, 
colonizzando superfici detritiche e pendii erbosi umidi, 
sostanzialmente indifferente al sostrato ovvero con ten-
denza debolmente calcifoba (Martini & Paiero 1988). 
Nell’Italia settentrionale non era ancora segnalato so-
lamente nella nostra regione (Paiero 1978; Martini & 
Paiero 2017), per quanto sfiorata dalle ultime stazioni 
situate nel Veneto orientale (Argenti et al. 2019). 
Accurate indagini effettuate lungo il crinale della ca-
tena M. Cavallo di Pordenone - Crep Nudo (Prealpi 
Carniche), stimolate dalla segnalazione di Argenti 
(1999) dal versante bellunese (Alpago), hanno portato 
infine ad accertare la presenza di alcune popolazioni 
anche in territorio regionale. Nella stazione del M. 
Capel Grande la specie vegeta in ambienti rupestri su 
calcare fra i 1900 e i 2000 m. Nella stazione inferiore 
(Fig. 1), posta in una piccola forcella prativa, S. brevi-
serrata cresce in prossimità di Pinus mugo, accompa-
gnato da altre specie arbustive come Daphne striata, 
Erica carnea, Juniperus communis subsp. alpina, Rho-
dodendron hirsutum, Rosa pendulina, Vaccinium vitis-
idaea, mentre nello strato erbaceo si notano Agrostis 
alpina, Anthyllis vulneraria subsp. alpestris, Bartsia 
alpina, Dianthus sternbergii, Galium anisophyllum, 
Globularia cordifolia, Helianthemum nummularium, 
Horminum pyrenaicum, Potentilla erecta, Sesleria ca-
erulea, Thymus praecox subsp. polytrichus e Trisetum 
argenteum. La stazione più elevata si trova su un terraz-
zamento rivolto verso l’alta V. Prescudin: anche qui è 
presente Pinus mugo che fa da barriera al precipizio. S. 
breviserrata è accompagnato da Arctostaphylos alpina, 
A. uva-ursi, Erica carnea, Juniperus communis subsp. 
alpina, Rhododendron ferrugineum, Rhodothamnus 
chamaecistus e Salix waldsteiniana, con vegetazione 
erbacea pioniera a Carex firma, Galium anysophyllum, 
Myosotis alpestris, Oxytropis montana agg. e Primula 
wulfeniana. 

C. Argenti & P.L. Ragogna

122. Stellaria ruderalis M. Lepší, P. Lepší, Z. Kaplan & 
P. Koutecký (Caryophyllaceae)

Specie nuova per il Friuli Venezia Giulia. 

Reper to. Prov. PN - S. Vito al Tagliamento, aiuola 
in V.le S. Giovanni, m 45 (UTM: 33T333.5087; MTB: 
0043/3), 24 Mar 2020, leg. G. Bertani (MFU).
Os s er v a z ion i . Secondo la descrizione di Lepší et 
al. (2019), rispetto all’affine Stellaria media, Stellaria 
ruderalis si caratterizza per fusti alti fino 80 cm, infio-
rescenze solitamente raccorciate a inizio fioritura, con i 
primi internodi dei rami del dicasio non evidentemente 
disuguali, ma soprattutto per i tubercoli del seme 
allungati, conici, più lunghi che larghi, senza o con 
scarse papille sulla superficie distale. S. media invece 
ha più spesso fusti prostrati o alti al massimo 50 cm e 
infiorescenze non raccorciate, con i primi internodi dei 
rami del dicasio evidentemente disuguali; i tubercoli 
seminali sono brevi, piani o arrotondati all’apice, talora 
brevemente conici, di solito lunghi quanto larghi e con 
papille da sparse ad abbondanti superiormente (Fig. 2).
Come suggerisce l’epiteto, anche S. ruderalis è specie di 
ambienti disturbati (margini di strade, bordi di colture, 
bordi di siepi, prode di corsi d’acqua, ecc.) su terreno 
profondo, ± umido, ricco in nutrienti. A questa prima 
segnalazione, hanno successivamente fatto seguito 
parecchie altre, delineando un quadro distributivo che, 
sebbene presumibilmente ancora largamente incom-
pleto, comprende la pianura friulana centrale (da Rivi-
gnano a Fagagna) e il Triestino (da S. Croce a Trieste).

G. Bertani

123. Trifolium subterraneum L. (Fabaceae)

Specie rediviva per il Triestino. 

Reper to. Prov. TS - Bagnoli della Rosandra, Colle di 
S. Rocco, m 88 (UTM: 33T409.5051; MTB: 0349/3), 20 
Apr 2019, leg. F. Martini (MFU).
Os s er v a z ion i . In precedenza, di questo elemento 
eurimediterraneo (Pignatti 2017) esisteva una sola 

Fig. 2  - Semi di Stellaria ruderalis (sin.) e S. media (da Lepší et 
al. 2019, mod.).

 - Seeds of Stellaria ruderalis (left) and S. media (by Lepší 
et al. 2019, mod.).
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segnalazione recente per lo scalo ferroviario di Sacile 
(m 28, 0040/4, R. Pavan, 18 Mai 1996, Hb Costalonga) 
e una citazione storica di Marchesetti (1882) dal 
Campo Marzio a Trieste nel 1839. Si tratta quindi della 
ricomparsa di questa specie nel Triestino dopo quasi 
un secolo e mezzo.

F. Martini 

124. Trisetaria distichophylla (Vill.) Paunero (Poaceae)
[Trisetum distichophyllum (Vill.) P. Beauv.]

Specie nuova per il Friuli Venezia Giulia.
 
Reper to. Prov. UD - Passo Sesis (Sappada), m 2380 
(UTM: 33T326.5166; MTB: 9342/3), 10 Aug 1997, leg. 
S. & C. Argenti (Hb Argenti, BL).
O s s e r v a z ion i . Come Phyteuma globulariifolium, 
anche Trisetaria distichophylla viene per la prima vol-
ta documentata per la nostra regione in questa sede. 
Questa orofita sudest-europea è diffusa lungo tutto 
l’arco alpino (Aeschimann et al. 2004), ma le ultime 
stazioni note a sud delle Alpi si arrestano ai confini fra 
Veneto (Argenti et al. 2019) e Friuli. In regione, per 
quanto noto, viene sostituita da T. argentea, specie est-
alpino-illirica, che occupa le stesse nicchie ecologiche. 
La distinzione fra le due poggia principalmente sulla 
lunghezza delle spighette (6,5-9 mm in T. distichophyl-
la, 4,5-6,5 mm nell’altra) e nella larghezza delle foglie, 

maggiore in T. distichophylla: (1) 2-3 mm contro 1-1,5 
(2) mm (Fischer et al. 2008).
L’avvenuto trasferimento del territorio comunale sap-
padino dal Veneto al Friuli ha portato all’inclusione 
nella flora regionale di un gruppo di specie limitanee 
(Argenti 2019) fra le quali anche T. distichophylla.

C. Argenti

Taxa alloctoni

125. Barlia robertiana (Loisel.) Greuter (Orchidaceae)
[Himanthoglossum robertianum (Loisel.) P. Delforge]

Esotica casuale nuova per il Friuli Venezia Giulia. 

Reper to. Prov. GO - Lungo il margine sinistro della 
SS.55 (Vallone Goriziano), ca. 600 m a NNW di Jamia-
no, m 50 (UTM: 33T389.5075; MTB: 0147/3), 9 Apr 2017, 
M. Ustulin (Fig.3).
O s s e r v a z i o n i . Specie stenomediterranea, la cui 
stazione più settentrionale all’inizio degli anni ‘60 del 
secolo scorso era situata in Lombardia, sul L. di Garda 
sopra Gargnano (Nothdurft & Engel 1963; Perazza 
& Lorenz 2013). Da allora la sua espansione nell’Italia 
settentrionale è stata progressiva ed oggi si ha notizia 
della sua presenza, seppure con distribuzione molto 
discontinua, in tutte le regioni: oltreché in Liguria 
(Albenga), dov’era nota sin dalla metà del sec. XIX 
(Bertoloni 1854), in Piemonte (Carrega & Silla 
1994), Emilia-Romagna (De Martino et al. 2000), 
Veneto (Doro 2002), Trentino (Perazza & Poli 2021) 
ed ora anche nella nostra regione.
Come ricordano Perazza & Lorenz (2013), la spe-
cie popola prati magri o semiaridi, ma mostra anche 
comportamento apofitico, frequentando oliveti, bordi 
di coltivi, scarpate erbose e bordi di strade. Anche 
nel nostro caso la stazione ha carattere spiccatamente 
sinantropico, dato che si trova lungo il margine della 
strada statale N. 55 del Vallone Goriziano, circa 600 
m a NNW dell’abitato di Jamiano, alla base di uno dei 
cipressi che fiancheggiano la carreggiata. Al momento 
essa conta un unico esemplare di cospicue dimensioni 
(ca. 40 cm) che fiorisce regolarmente dal 2017 e che 
pertanto dev’essersi insediato qualche anno prima. La 
riportiamo come comparsa casuale in attesa di poter 
compiere accertamenti più approfonditi.

M. Ustulin

126. Campanula poscharskyana Degen (Campanu-
laceae)

Esotica casuale nuova per il Friuli Venezia Giulia. 

Reper to. Prov. TS - Trieste, all’esterno dell’Orto Bota-
nico di V. Marchesetti, m 90 (UTM: 33T405.5056; MTB: 
0348/2), 15 Jun 2019, leg. F. Martini (MFU).

Fig. 3 - Barlia robertiana fotografata nell’aprile 2017 (foto M. 
Ustulin).

 - Barlia robertiana photographed in April 2017 (photo by 
M. Ustulin).

F. MARTINI (A CURA DI)
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Osser va z ioni . Come la congenere C. portenschlagia-
na, anche C. poscharkyana è un endemita delle Alpi Di-
nariche, da Croazia (Lovašen-Eberhardt 2000) a Mon-
tenegro (Pulević 2005). In via schematica differiscono 
per i seguenti caratteri: in C. poscharskyana la corolla (2,5 
cm) è da rotato-infundibuliforme a infundibuliforme, 
incisa per ¼-½ e fino a ¾ della lunghezza; stilo promi-
nente; foglie basali cuoriformi od ovate, grigiastre con 
indumento setoloso ovvero sparso. C. portenschlagiana 
presenta corolla (2 cm) campanulato-infundibuliforme, 
incisa al massimo fino a ¼ della lunghezza; stilo incluso; 
foglie basali da cuoriformi a subcircolari, da pelose a 
quasi glabre (Eddie & Cann 2011; Fedorov 1976). Per 
l’abbondante fioritura viene frequentemente coltivata nei 
giardini rocciosi dai quali può sfuggire, ma in regione, 
come la congenere, senza colonizzare habitat naturali. 
Anch’essa si ritrova infatti non lontano dal luogo di 
coltivazione nelle fughe fra la pietre e alla base di muri 
di cinta. Al momento viene segnalata, oltre a Trieste, 
anche sul retrostante Carso ad Aurisina (0248/3) e Zolla 
di Monrupino (0248/4). Nel resto d’Italia è ormai na-
turalizzata in Lombardia, mentre in Toscana e Veneto 
ha comparsa casuale (Galasso et al. 2018). Tale per il 
momento la consideriamo anche nella nostra regione.

F. Martini

127. Celtis occidentalis L. (Cannabaceae)

Esotica naturalizzata nuova per il Friuli.

Re p er to. Prov. UD - Silvella (S. Vito di Fagagna), 
boschetto a W di V. dell’acquedotto, m 130-135 (UTM: 
33T349.5106; MTB: 9944/1), 22 Sep 2020, leg. C. Pe-
ruzovich (MFU) (Fig. 4).

Osser va z ioni . Celtis occidentalis, nativo degli Stati 
Uniti centrali e orientali e Canada sudorientale (http://
efloras.org/object_page.aspx?object_id=5038&flora_
id=1), viene occasionalmente coltivato in regione. 
Rispetto al congenere C. australis si distingue prin-
cipalmente per le foglie inferiormente glabre o pelose 
solo sulle nervature laterali, che sono diritte fin quasi 
al margine, con il paio basale non superante la metà del 
lembo fogliare eccetto che nelle foglie più piccole (Yeo 
2011) e inoltre, negli esemplari adulti, per la corteccia 
rugosa e per il frutto rosso-marrone. 
La specie, già segnalata a Trieste nel Parco dell’ex 
Ospedale Psichiatrico (Poldini 2009), trova ora una 
prima segnalazione per la zona centrale del Friuli, tra 
Silvella e Martignacco, dove sono state osservate una 
dozzina di piante. Non è chiaro se e quando possa 
esserci stato un eventuale impianto, ma ad oggi si 
osservano, oltre ad esemplari alti 5 m, anche giovani 
plantule, il che suggerirebbe un avvenuto adattamento 
alle condizioni locali, premessa necessaria per un inse-
diamento stabile. L’attuale piccola popolazione vegeta 
in un area alberata, con evidente disturbo antropico, 
circondata e penetrata da lembi prativi, su terreno ad 
umidità variabile per ruscellamento d’acqua piovana. 
La copertura arboreo-arbustiva è data da Acer campe-
stre, Fraxinus ornus, Broussonetia papyrifera, Cornus 
sanguinea, Crataegus monogyna, Euonymus europaeus, 
Celtis australis, Hedera helix, Laurus nobilis, Ligustrum 
vulgare, Lonicera japonica, Prunus avium, P. cerasifera, 
P. spinosa subsp. spinosa, Rhamnus cathartica, Rosa gr. 
canina, Ulmus minor. La componente erbacea è costitu-
ita principalmente da elementi della flora sinantropica 
come Alliaria petiolata, Anisantha sterilis, Ballota nigra 
subsp. meridionalis, Galium aparine, Geum urbanum, 

Fig. 4 - Celtis occidentalis in fioritura 
e, nel riquadro, in frutto 
(foto C. Peruzovich ed E. 
Polli, frutti).

 - Celtis occidentalis in bloom 
and, in the box, in fruit (pho-
tos by C. Peruzovich and E. 
Polli, fruits).
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Humulus lupulus, Chamaeiris foetidissima, Lunaria 
annua, Muscari neglectum, Ornithogalum divergens, 
Potentilla indica, Poa sylvicola, Silene latifolia, Veronica 
hederifolia e V. persica, ma non mancano specie della 
flora nemorale spontanea quali Ficaria verna, Hellebo-
rus odorus, Lamium orvala, Thalictrum aquilegifolium 
subsp. aquilegifolium e Viola alba subsp. alba.
In seguito C. occidentalis è stato rinvenuto anche in 
ulteriori quattro stazioni, delle quali le prime tre nello 
stesso quadrante (MTB: 9944/1): 1. Poco a Nord di S. 
Vito di Fagagna (m 135-140); 2. A S di S. Vito di Fagagna 
verso Plasencis lungo un piccolo canale (m 120); 3. Tra S. 
Vito di Fagagna e Silvella lungo una strada bianca a Sud 
della SR464 (m 125); 4. Martignacco (MTB: 9444/2), a 
fianco del parcheggio di V. Cividina accanto alle Poste 
(m 140). Ciò fa pensare a una sua naturalizzazione, 
come già avvenuto in Trentino (Prosser et al. 2019) e 
in Emilia-Romagna (Galasso et al. 2018).

C. Peruzovich

128. Claytonia perfoliata Donn ex Willd. (Montiaceae)

Esotica casuale nuova per il Friuli Venezia Giulia.

Reper to. Prov. UD - Nei pressi di Feletto Umberto (Ta-
vagnacco), Viale Tricesimo, m 125 (UTM: 33T363.5106; 
MTB: 9945/1), 12 Nov 2020, leg. C. Peruzovich (MFU; 
Fig. 5); Povoletto, nei pressi del cimitero, m 137 (UTM: 
33T369.5109; MTB: 9845/4), Nov 2020, P. Calligaro.
Osser va z ioni . Si tratta di una specie annuale, con 
piccoli tubercoli radicali; foglie basali da largamente 
rombiche a deltate o reniformi (1-7 × 0,5-6 cm) ad apice 
da ottuso a brevemente apicolato (1-3 mm), lungamente 
picciolate, quelle cauline sessili, a lamina perfogliata, 

talora incise o dentellate (diam. 10 cm o meno); fiori 
in racemo addensato, petali bianchi (2-5 mm) (Cullen 
2011). Nativa del Nordamerica occidentale dal Messico 
alla Columbia Britannica e della Mesoamerica (Gua-
temala) (http://floranorthamerica.org/Claytonia_per-
foliata), in Europa è stata introdotta in coltivazione 
in Gran Bretagna nel 1794 (https://www.brc.ac.uk/
plantatlas/plant/claytonia-perfoliata), successivamente 
sfuggita e ormai presente in buona parte dell’Europa 
occidentale e settentrionale, con particolare diffusione 
in Gran Bretagna, Belgio, Olanda e Germania nordoc-
cidentale (https://www.gbif.org/species/3084748). Nel 
nostro Paese è ancora ritenuta un’esotica casuale (Ga-
lasso et al. 2018) in Piemonte, Lombardia, Trentino-
Alto Adige/Südtirol, Emilia Romagna e Veneto, dov’era 
stata segnalata a Verona sin dal 1992 (Argenti 1994). La 
stazione presente a Povoletto intorno alla chiesa interna 
al cimitero forse vantava un maggior numero di indi-
vidui, ma è stata vittima dell’accanito diserbo adottato 
usualmente dagli zelanti manutentori con ogni mezzo. 
L’altra popolazione, molto numerosa ancorché circo-
scritta, si trova a Feletto a bordo strada, in un’aiuola 
attualmente non coltivata ed occupata per buona 
parte dalle nuove piantine di Claytonia che si sono 
velocemente diffuse a mezzo seme. Si è appurato che 
in passato sul luogo sono state portate essenze da vivai 
del Veneto. 

P. Calligaro & C. Peruzovich

129. Dichanthelium acuminatum (Sw.) Gould & C.A. 
Clark (Poaceae)
[Panicum acuminatum Swartz]

Esotica naturalizzata nuova per il Friuli Venezia Giulia.

Fig. 5  - Claytonia perfoliata (foto C. 
Peruzovich).

 - Claytonia perfoliata (photo 
by C. Peruzovich).

F. MARTINI (A CURA DI)
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Reper to. Prov. GO - Colle a S di Gradiscutta (Luci-
nico) lungo uno sterrato, m 92 (UTM: 33T388b.5089; 
MTB: 0047/1), 14 Aug 2020, leg. F. Martini MFU).
Osser va z ioni . Nella stazione di Gradiscutta, questa 
piccola poacea nordamericana appare già naturalizzata 
lungo il bordo di uno sterrato che attraversa un vecchio 
castagneto abbandonato, con suolo debolmente acido su 
affioramenti marnoso-arenacei del Cenozoico (Carulli 
2006). La popolazione si estende in modo discontinuo 
per circa 100 m, sfruttando le scarpatine tra le quali corre 
lo sterrato, ai bordi della vegetazione erbacea autoctona 
rappresentata fra gli altri da Aegopodium podagraria, 
Anemone nemorosa, Aruncus dioicus, Asparagus te-
nuifolius, Athyrium filix-foemina, Blechnum spicant, 
Brachypodium sylvaticum, Cardamine impatiens, Carex 
sylvatica, C. umbrosa, Circaea lutetiana, Cruciata glabra, 
Dryopteris filix-mas, Festuca heterophylla, Fragaria vesca, 
Hieracium sabaudum, Lamium orvala, Potentilla erecta, 
Ruscus aculeatus, Salvia glutinosa e Serratula tinctoria 
subsp. tinctoria. Una seconda stazione è segnalata da 
Pavan in loc. Colle S. Angelo presso Dardago (9941/1). 
Nell’Italia settentrionale, Dichanthelium acuminatum 
è ormai naturalizzato in Piemonte (Soldano & Sella 
2000), Lombardia (Banfi & Galasso 2010), Veneto 
(Argenti et. al. 2019) e ora anche nella nostra regione. 
Un interessante lavoro sull’influenza di talune pratiche 
gestionali con finalità conservative sulla diffusione di 
questa specie nell’ambito di una brughiera planiziale 
è stato realizzato nel Torinese da Lonati et al. (2009).

F. Martini & R. Pavan

130. Lindernia dubia (L.) Pennell (Linderniaceae)

Esotica casuale nuova per il Friuli Venezia Giulia.

Reper to. Prov. PN - Bosco di Marzinis (Fiume Veneto), 
fanghi sulla sponda di un’olla di risorgiva, m 42 (UTM: 
33T327.5089; MTB: 0042/4), 21 Aug 2019, leg. R. Pavan 
(MFU) (Fig. 6).

Osser va z ioni . L’ingresso in regione di questa specie 
del Nordamerica sudorientale era in effetti solo una 
questione di tempo, essendo stata osservata in Veneto già 
più di 25 anni or sono da Benetti & Marchiori (1995) 
ed ormai diffusa nella parte meridionale della regione 
fino ai confini con il Friuli (Argenti et al. 2019). Peraltro 
nell’Italia settentrionale essa risulta naturalizzata anche 
in Emilia Romagna, mentre in Piemonte e Lombardia 
viene collocata fra le specie invasive (Galasso et al. 
2018). Al momento la poniamo fra le esotiche casuali, 
ma la sua rapida diffusione nel vicino Veneto e la vasta 
presenza anche nella pianura friulana di ambienti umidi 
dove la specie abitualmente risiede, rende plausibile l’i-
potesi di una sua naturalizzazione in tempi non lontani.

R. Pavan

131. Pachysandra terminalis Siebold & Zucc. (Buxaceae)

Esotica casuale nuova per il Friuli Venezia Giulia.

Reper to. Prov. UD - Savorgnano del Torre, m 170 
(UTM: 662.143 MTB: 9845/2), Mai 2020, leg. A. Dane-
lutto (MFU) (Fig. 7).
O s s e r v a z ion i . La pachisandra giapponese è una 
camefita sempreverde, a fusti prostrati, striscianti 
e radicanti, proveniente, come suggerisce l’epiteto 
specifico, dal Giappone (Mc Kean 2011). Essa viene 
sovente coltivata, sfruttandone la tenace resistenza e 
adattabilità, per colonizzare terreni poveri, aduggiati 
e per l’abituale vocazione a formare tappeti densi e 
compatti (https://www.brandywine.org/conservancy/ 
blog/invasive-species-spotlight-japanese-pachysandra-
pachysandra-terminalis). Queste stesse caratteristi-
che, così apprezzate nella pratica del giardinaggio, la 
rendono però una minaccia da non sottovalutare per 
l’ambiente naturale, dove si è rivelata una concorrente 
aggressiva e difficile da controllare nei confronti della 
flora spontanea, motivi che ne hanno consigliato l’i-
scrizione nel registro delle aliene invasive negli U.S.A. 

Fig. 6  - Lindernia dubia nella nuova stazione (foto R. Pavan).
 - Lindernia dubia in the new station (photo by R. Pavan).

Fig. 7  - Pachysandra terminalis (foto A. Danelutto).
 - Pachysandra terminalis (photo by A. Danelutto).
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(https://www.gbif.org/species/2984676). In Italia viene 
segnalata in Lombardia (Gariboldi & Frezzini 2018) e 
Alto Adige/Südtirol (Wilhalm et al. 2017). La stazione 
di Savorgnano del Torre, distante alcune centinaia di 
metri dal centro abitato, è situata tra il rio Maggiore 
e la pista forestale; copre un’area di una decina di m2, 
all’interno di una formazione di arbusti quali Cornus 
sanguinea, Corylus avellana, Euonymus europaeus e 
Sambucus nigra, mentre nello strato erbaceo si svilup-
pa una flora prevalentemente autoctona, composta, 
fra gli altri, da Aconitum lycoctonum subsp. vulparia, 
Aegopodium podagraria, Allium ursinum, Anemonoides 
nemorosa, Cardamine bulbifera, Crocus heuffelianus, 
Epimedium alpinum, Lamium orvala, Pulmonaria 
officinalis subsp. officinalis, Ranunculus lanuginosus e 
Symphytum tuberosum subsp. angustifolium. 

A. Danelutto

132. Pleuropterus multiflorus (Thunb.) Nakai (Polygo-
naceae)
[Fallopia multiflora (Thunb.) Haraldson; Reynoutria 
multiflora (Thunb.) Moldenke]

Esotica casuale nuova per il Friuli Venezia Giulia.

Reper to. Prov. UD - Vidulis (Dignano), m 115 (UTM: 
33T341.5107; MTB: 9843/4), 12 Oct 2019, leg. R. Pavan 
(MFU).

O s s e r v a z i o n i . Pleuropterus multif lorus, nativo 
dell’Asia orientale, è una vigorosa liana perenne con 
fusti erbacei che si sviluppano da un rizoma tuberifor-
me legnoso; elemento sinantropico, frequenta di solito 
boscaglie e siepi più o meno degradate. Simile a Fallopia 
baldschuanica (Regel) Holub [Fallopia aubertii (L. Hen-
ry) Holub], se ne distingue soprattutto per i fusti legnosi 
solo alla base, le foglie prive di fascetti ascellari, ovali 
od ovato-lanceolate, a base cordata, verde scuro, glabre 
e ± lucide di sopra (Flora of China: www.eFlora.org) e 
per la fioritura tardiva (ottobre); F. baldschuanica, che 
invece fiorisce fra giugno e settembre, ha fusti legnosi, 
foglie provviste di fascetti ascellari, ovato-lanceolate, a 
base tronca o debolmente cordata, verde chiaro e opache 
di sopra, spesso crenulate al margine. 
Si ha notizia della sua coltivazione in Italia fin dall’i-
nizio del XX secolo (Sprenger & Müller 1907; Osti-
nelli 1910; Maniero 2015) e, in poco più di un secolo, 
è attualmente naturalizzato in Piemonte e Lombardia 
(Banfi & Galasso 2010), ancora casuale in Trentino, 
Veneto, Emilia Romagna e Abruzzo (Galasso et al. 
2018).
In Friuli Venezia Giulia è ipotizzabile che la somiglianza 
con F. baldschuanica sia all’origine di una probabile 
sottostima della presenza di P. multiflorus che, per il 
momento, in base alle osservazioni recepite, viene iscrit-
to fra le esotiche casuali, ma è verosimile pensare che, 
almeno localmente, sia da considerare già naturalizzato 

Fig. 8 - Popolamento invasivo di Pleuropterus multiflorus nella baia di Sistiana (foto E. Polli).
 - The invasive population of Pleuropterus multiflorus at the Sistiana Bay (photo by E. Polli).
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se non addirittura invasivo, come accade nella estremità 
orientale della baia di Sistiana (Fig. 8).

R. Pavan 

133. Quercus phellos L. (Fagaceae)

Esotica nuova per l’Italia, naturalizzata in Friuli Ve-
nezia Giulia.

Reper to. Prov. GO - Mossa, loc. Preval, siepi lungo 
la pista ciclabile parallela alla V. Commerciale, m 53 
(UTM: 33T386.5090; MTB: 0047/1), 21 Mai 2020, leg. 
F. Martini (MFU).
Osser va z ioni . Si tratta di un albero caducifoglio, 
alto fino a 20 (raramente 30) m, a foglie da lineari a 
strettamente ellittiche (50-120 × 10-25 mm) con lar-
ghezza massima circa a metà, brevemente picciolate 
(2-4[-6] mm), con base acuta, margine intero ed api-
ce brevemente acuminato (Fig. 9a), pagina inferiore 
verde pallido, glabra o raramente pubescente, pagina 
superiore verde chiaro e glabra; ghiande che maturano 
in due anni, più o meno sferiche, pallide, incluse alla 
base in una cupula sottile, poco profonda, costituita 
da squame appressate, grigio-pubescenti (Cullen & 
Maxwell 2011; http://www.efloras.org/florataxon.
aspx?flora_id=1&taxon_id=233501073. Il suo areale 
distributivo investe gli U.S.A. orientali dal Texas e Ok-
lahoma orientali alla Pennsylvania orientale (http://

www.efloras.org/florataxon.aspx?flora_id=1&taxon_
id=233501073). 
La stazione di Preval conta una decina di esemplari che 
crescono all’interno di siepi o boschetti interpoderali. 
La loro statura varia da 5-7 metri per le piante più 
giovani a 10-15 metri per le più vecchie che, in data 8 
maggio 2021, si presentavano in fiore (sia amenti ♂, sia 
fiori ♀, Fig. 9b). Un piccolo popolamento di 5 esemplari 
disetanei cresce all’interno di un vigneto da tempo 
abbandonato, ripopolato da una fitta boscaglia in cui 
figurano Castanea sativa, Cornus sanguinea, Frangula 
alnus, Juglans regia, Morus alba, Prunus avium, P. 
cerasifera, Quercus pubescens, Q. robur, Salix cinerea, 
insieme a Rosa gr.canina e Humulus lupulus. 

F. Martini

134. Scrophularia peregrina L. (Scrophulariaceae)

Esotica naturalizzata nuova per il Friuli Venezia Giulia.

Reper to. Prov. TS - Trieste, dietro all’Orto Botanico 
di V. Marchesetti, m 90 (UTM: 33T405.5056; MTB: 
0348/2), 15 Jun 2019, leg. F. Martini (MFU).
Osser va zioni . Elemento stenomediterraneo, diffuso 
nell’Italia peninsulare a nord fino alla Toscana e alle 
Marche e inoltre in Liguria, Emilia Romagna, Sicilia e 
Sardegna (Pignatti 2018). Fra le congeneri a fiore rosso 
è l’unica specie annuale che presenta foglie intere, ± 

Fig. 9 - a: Quercus phellos, foglie (foto E. Polli); b: Quercus 
phellos, giovani esemplari; nel riquadro: infiorescenze 
maschili e femminili (foto F. Moselli).

 - a: Quercus phellos, leaves (photo by E. Polli); b: Quercus 
phellos, young specimens; in the box: male and female 
catkins (photo by F. Moselli).
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profondamente dentate, senza segmenti basali e inoltre 
ha calice privo di margine cartilagineo. 
Specie nitrofila, frequenta cenosi a carattere sinantropi-
co quali possono essere orli a terofite vernali (Tison & 
de Foucault 2014), ma anche campi, maggesi, macerie, 
muri. Localmente si comporta da specie ruderale, ve-
rosimilmente sfuggita dal prospiciente Orto Botanico 
(dove però non viene coltivata), diffusa al margine di 
alcune strade sterrate, dov’è presente da almeno 3 o 4 
anni (Fig. 10) e si trova in continua espansione sia per 
numero di esemplari, sia per spazi conquistati grazie 
alla considerevole produzione di semi. L’accompagna-
no Capsella bursa-pastoris, Fumaria officinalis, Oxalis 
stricta, Senecio vulgaris, Sonchus oleraceus, Stellaria 
media, S. ruderalis, Veronica cymbalaria. È pensabile 
che, se non controllata, possa espandersi all’interno 
dei percorsi dell’adiacente Parco Farneto, similmente a 
quanto già verificatosi nel passato per Acanthus mollis, 
Cyrtomium fortunei e Scutellaria altissima.

E. Polli

135. Smyrnium olusatrum L. (Apiaceae)

Esotica naturalizzata, nuova per il Friuli.

Reper to. Prov. UD - Loc. Udine Fiere, pista ciclabile 
lato rogge e Cormor, m 120-125 (UTM: 33T359.5105; 
MTB: 9945/1), 18 Apr 2021, C. Peruzovich, Fig. 11. 
Os ser va z ion i . Questa emicriptofita biennale me-
diterraneo-atlantica (Stinca & Ricciardi 2018) di 
precocissima fioritura fu osservata per la prima volta 
alla fine del sec. XIX nel Campo Marzio a Trieste 
(Marchesetti 1882), dov’era stata piantata (Mar-
chesetti 1896-97). Da allora, malgrado le profonde 
trasformazioni intervenute nell’assetto urbanistico, 
non ha più abbandonato la città, sebbene confinata in 
pochissime stazioni in periferia (Barbo 1996; Martini 
2010). Gortani (1906) ne esclude la presenza in Friuli 
e da allora nessuna smentita è giunta a modificare la 
situazione.
La nuova stazione è costituita da un numeroso popo-
lamento che mostra tendenza a espandersi, seppure in 
un’area ancora circoscritta. La sensazione è che si tratti 
di un ingresso recente, forse a seguito di movimenti 
terra, non essendo la specie coltivata nelle vicinanze, 
almeno per quanto è dato di vedere. La popolazione 
risiede all’esterno dell’Ente Fiera di Udine, in una ai-
uola spartitraffico e nel luminoso boschetto che porta 
in discesa al torrente Cormor, dove si possono osser-
vare alcune decine di vigorose piante fiorite o a inizio 
fruttificazione, mentre altre rosette giovani tappezzano 
aree contigue, testimoniando un ottimo adattamento. 
In regione Smyrnium olusatrum si osserva in stazioni 
disturbate, su suolo pesante, eutrofico e tale appare il 
suo comportamento anche in questa nuova stazione 
udinese, in cui compaiono anche Allium neapolitanum, 
Anisantha sterilis, Carex sylvatica, Celtis australis, 
Clematis vitalba, Euporbia peplus, Galium mollugo, 
Geranium dissectum, G. purpureum, G. rotundifolium, 
Geum urbanum, Lamium purpureum, Lapsana com-
munis subsp. communis, Lonicera japonica, Mahonia 
aquifolium, Parietaria judaica, Poa sylvicola, Ranun-
culus acris subsp. acris, R. bulbosus, Sambucus nigra, 
Senecio vulgaris subsp. vulgaris, Stellaria media subsp. 
media, Taraxacum sect. Ruderalia, Veronica persica.

C. Peruzovich

136. Tilia tomentosa Moench (Malvaceae)

Esotica casuale nuova per il Friuli Venezia Giulia.

Reper to. Prov. GO - A N di Gorizia, lungo V. degli Sco-
gli, siepe m 72 (UTM: 33T393.5090; MTB: 0047/2), 31 
Mai 2019, G. Bertani, MFU; prov. TS - Trieste, lungo il 
Torr. Farneto a Sottolongera, m 97, (UTM: 33T407.5056; 
MTB: 0348/4), 5 Mai 2020, E. Polli & F. Martini, MFU.
Osser va z ioni . Il tiglio argentato è un albero impo-
nente, alto fino a 40 m, frequentemente coltivato a scopo 
ornamentale per la sua ampia chioma dai riflessi argentei 
causati dal caratteristico, denso indumento biancastro 
di peli stellati che ricopre la pagina fogliare inferiore 

F. MARTINI (A CURA DI)

Fig. 10 - Scrophularia peregrina presso il Bosco Farneto (foto E. 
Polli).

 - Scrophularia peregrina at the Bosco Farneto (photo by 
E. Polli).
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(Pigott 2011; De Langhe 2012). Il suo areale originario 
comprende l’Europa sudorientale e l’Asia sudoccidentale, 
dall’Ungheria e Balcani alla Turchia, ma la coltivazione 
lo ha diffuso in Europa e in Nordamerica (https://www.
gbif.org/species/4259350). Nel nostro Paese è iscritto fra 
le esotiche naturalizzate in Emilia Romagna, mentre 
risulta casuale nelle Marche (Galasso et al. 2018). La 
stazione di Gorizia conta un solo esemplare giovane, 
inserito in una siepe insieme ad Acer platanoides, Li-
gustrum lucidum, Lonicera japonica, Parthenocissus 
inserta, Quercus ilex e Ulmus minor; il corteggio erbaceo, 
d’impronta sinantropica, conta ancora qualche elemento 
della vegetazione autoctona, come si evince dal seguente 
elenco: Allium vineale, Anisantha madritensis, Ballota 
nigra subsp. meridionalis, Chaerophyllum temulum, Ga-
linsoga parviflora, Geranium pusillum, G. sanguineum, 
Iris germanica, Vicia grandiflora, Viola alba × V. odorata. 
Anche nella stazione di Trieste, lungo il Torr. Farneto 
(0348/2), è presente un solo giovane esemplare, ma in 
condizioni di vegetazione prossimo-naturale.

G. Bertani & E. Polli

137. Viburnum rhytidophyllum Hemsley (Viburnaceae)

Esotica casuale nuova per il Friuli Venezia Giulia.

Reper to. Prov. UD - Versante SSE del M. Brancot, sul 
sentiero che parte dal cimitero di Braulins, m 300-350 
(UTM: 33T352.5127; MTB: 9744/2), 9 Nov 2020, leg. C. 
Peruzovich (MFU).
Osser va z ioni . Originario della Cina, questo arbu-
sto viene coltivato in numerose varietà (Gardner & 
Malécot 2011) per la sua rusticità e la bellezza del 
fogliame verde opaco, piuttosto scuro e rugoso di sopra, 
biancastro inferiormente, ma soprattutto per la fiori-

tura in ricchi corimbi con fiori bianco-crema (rosei in 
boccio) e la successiva fruttificazione autunnale di un 
vivace colore rosso a maturazione, dopo essere passata 
dal verde all’arancio. La diffusione nel nostro Paese è 
ancora limitata a Lombardia (Galasso et al. 2018) Tren-
tino (Prosser et al. 2019), Veneto (Argenti et al. 2019) 
e dovunque è ancora ritenuta una presenza casuale.
La popolazione rilevata ammonta a una decina di 
piante sparse qua e là nella boscaglia naturale, intorno 
ad una piccola costruzione provvisoria in muratura in 
località ‘Fontanis’, ricca di acque correnti. L’arbusto 
originario è stato certamente piantato, ma la prole ha 
potuto diffondersi autonomamente. Scendendo infatti 
lungo il sentiero, molte decine di metri più in basso, si 
possono rinvenire altri esemplari inseriti nella boscaglia 
termofila naturale che popola le pendici. Nello strato 
arboreo-arbustivo annotiamo: Acer pseudoplatanus, 
Castanea sativa, Clematis vitalba, Corylus avellana, 
Crataegus monogyna, Emerus major, Fraxinus ornus, 
Hedera helix, Ligustrum vulgare, Ostrya carpinifolia, 
Quercus pubescens e Q. ilex; nello strato erbaceo si 
notano Calamintha nepeta subsp. ascendens, Carex 
digitata, C. humilis, Cyclamen purpurascens, Lamium 
galeobdolon subsp. flavidum, Primula vulgaris, Ruscus 
aculeatus, Salvia glutinosa, Serratula tinctoria subsp. 
tinctoria, Vincetoxicum hirundinaria subsp. hirundina-
ria e Viola alba. Ulteriori due stazioni sono segnalate 
nel Sacilese (0041/1) in comune di Fontanafredda, sulla 
sponda sin. del R. La Pianca, al Ponte Talmasson in un 
boschetto ripariale con Alnus glutinosa, Salix alba, S. 
cinerea, Cornus sanguinea. Al momento si preferisce an-
cora considerare V. rhytidophyllum un’esotica casuale. 

C. Peruzovich & R. Pavan

Manoscritto pervenuto il 18.V.2021 e approvato il 16.VII.2021.

Fig. 11 - Rigogliosi esemplari di 
Smyrnium olusatrum in 
località Udine Fiere (foto C. 
Peruzovich).

 - Luxuriant specimens of 
Smyrnium olusatrum at 
Udine Fiere (photo by C. 
Peruzovich).
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